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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 6 gennaio 1889:

A commendatore :

Boetti cay. Benedetto, direttore capo divisione di la classe, nel Mini-
siero del Lavori Pubblict.

Beroaldi cav. Carlo, ispettore di 2a classe nel corpo Reale del Genio

civile.
Salvini cav. Giovanni Battista, ingegnere capo di la classe, id. id.

-Lampugnant cav. Luigi, capo servizio delle ferrovie del Mediterraneo.

Fedrightni cay. Attilio, id, delle ferrovie Meridionali.

Ad ufaziale:

Rossi-Doria Giovanni, capo divisione nell'amministrazione delle Poste.

Autore Camillo, ispettore provinciale nell'amministrazione del Telegrad.
Garambois Ottavio, capo sezione, id. id.

Maironi Da Ponte Luca, ispettore capo, di la classe nel R. Ispettorato
generale delle ferrovie.

Zocchi Ernesto, id. di 2a classe td. id.

Nasi Giuseppe, ispettore di la classe id. id.

Diadego Giovanni Battiste, caço servizio aggiunto della Socletà per
le ferrovie del Mediterraneo.

Ubicint Emil!o, capo servizio dei Telegrafl della Società per le ferrovie
Adriatiche.

Veronese Francesco, deputato del Consorzio di VI Presa (Padova).
Menegazzo dott. Carlo, id. id. id.

A cavaliere:

Vetrari avv. Romualdo, segretario di 3a classe nel Ministero del La·-
vori Pubblici.

Gaio Michelangelo, ragioniere di 2a classe, id.
Conzo Aurelio, ingegnere di 1a classe nel ctrpo Reale del Genio civile.
Di Napoli Alfonso, Id. id. id.

Miceli Domenico, id. id. id.

Robuschi Gaetano, id. id. id.

Crippa Giuseppe, id. id. id.
Bidasio Nicola, id. Id. id.
Benedini Gaetano, id. Id. id.
Picci Luigl, id. id. id.

Micheli Giovanni, id. id. id.

Poggi Francesco, Id. id. id.

Rosano Giuseppe, id. id. id.
Moretta Gabetti Lorenzo, id. 2a classe, id. id.
Rossi Luca, id. id. id.

Brusi Giovannt, id. id. id.

Sica Federico, id. id. id.

Poletta Giacomo, id. td. Id.

Pullini Americo, id. id. id.

Gerardi Omero, id. id, i
.

Bramardi Giovanni, id. 3a classe, id. id.
Carosso Carlo, id. id. id.
Sacerdote Lazzaro, direttore provinciale delle RR. Posto.
Maiocchi Luigi, ispettore, id.
Roberti Carlo, segretario nell'amministrazione delle Poste.
Saccone Nicolò, ispettoro delle Poste.
Micheletti Enrico, capo ufflclo delle Poste.
Barsi Carlo, seg. di ragioneria nell'amm. dei telegrafl.
Castroflni Giuseppe, ufficiale telegranco.
Bianchi ing. Riccardo, capo Sez. nell'amm. delle FF. del Mediterraneò•
Accomazzi ing. Pietro id, id.
Maroni dott. Giacorno, ispettore dei telegrafl id.
Cortassa Giovanni, sotto-capo centrollo, id, id.
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Conti ing. Melchiorre, capo Sezione, nell'amm. delle!FF. del Mediterraneo.
Bi·onlint zippelfoni ingtAlberto, 14. ià. Id.

Barbistó ing. Glacomo, ispettore ýrovinciale id. FF. Adriatiche.

Galliani Cesaro, id. id.
Perelli Carlo, id. id.

D'Ancona Giusèppe, id. id.

Eqiiarzini Paolo, capo ufficio, id.

Affozzo Gaetano, capo utileio di contabilità, id. a riposo.
Pesaro Giulio, ing. capo servizio id. Id.

Valeri Abbordio, ff. di sindaco di Piave.

Cazzani Giovanni Batt., ing. capo dell'ufficio tecnico prov. di Pavia.

Lohlbard Francesco, S°. capo ufficio nell'amm, delle SS. FF. a riposo.
Manara prof. Ulisse.

Squarciëlupi Olinto, ing. civile.

Wirz Francesco, id.
CeŸentni Antonio, 50. ispettore dei telegrafl collocato a riposo.

LËCG·GI E DECRETI

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie SP)T

Visto l'articolo 18 della legge elettorale politica 22 gen-
Maio 1882;

Ritenuto che il comune di Vivaro Romano ha 83 elet.
tori politici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vivaro Romano è separato dalla Sezione
elettorale di Riofreddo ed è aggregato alla Sezione eletto-
rale di Vallinfreda del Collegio 2° di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito - del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1889.

8 Numero most (Serie 3') dena Raccoua uMiciale deue leggi e
UMBERTO.

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: ORISPL

UMBERTO I Visto, a Guardasigini: ZANARDELLL

per grasia di Dio e per volontå della Nazione

RE Ð'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Lu-

vino, in data 28 ottobre 1888, colla quale chiede di es-

sere autorizzato a modificare l'attuale denominazione del

comune in quella di Luino;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

Allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Luvino, in provincia di Como, cambierà
l'attuale sua denominazione in quella di Luino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 12 auargasigini: ZANARDELLI.

Il Nufnero 6888 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e gier volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Nutnero &OSA (Serie 3a) della Raccolta u/)?ciale delle leggi e dei
decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Veduta la domanda del comune di Vallepietra per la
sua separazione dalla Sezione elettorale di Ienne e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi efet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;

Ritenuto che il comune di Vallepietra ha 100 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vallepietra è separato dalla Sezione eletto-
rale di Ienne ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Dato a Roma, addì 31 gennaio 1889.

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
UMBERTO.

Veduta la domanda del comune di Vivaro Romano per la Cmsn.

sua separazione dalla Sezione elettorale di Riofreddo e per Visto, li Guardasigilii: zANARDELLI.

la sua aggregazione alla Sezione elettorale di Vallinfreda;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
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Il Numero 3851550011 (Serie 3a, parte'supplementare) della

Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per Grazia di Dio e por volontà della Nadono

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli atti relativi all'Amministrazione del Monte Agra-

rio di Monterosso Almo (Siracusa), dai quali risulta che,

per fatto dei componenti dell' Amministrazione stessa, la

riscossione dei crediti arretrati del Pio Tstituto 'è trascurata

per modo che l'esercizio della sua azione è paralizzato, e

ne è posto in pericolo il patrimonio;
Vista la deliberazione 29 aprile 1888, con la quale il

Consiglio comunale di Monterosso Almo fa istanza per lo

sèioglimento della detta Amministrazione;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 29 a-

gosto scorso;

Vista la legge 3 agosto 1862, N. 753;
Udito .il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L' Amministrazione del Monte Agrario di Monterosso
Àlmo è disciolta, e la sua temporanea gestione è affidata
ad un delegato straordinario, da nominarsi dal Prefetto
della provincia, con l' incarico di provvedere alla riscos-
sione dei crediti arretrati del Pio Istituto, entro it termine

più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e

dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1889.

UMBERTO.

, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Infeompense al valor militare.

be¢erminazione Minialertale approvata da S. M. in udienza del

14 febbraio 1889.
Medaglia d'argento.

Luciano Francesco, carabiniere legionc Napoll, N. 9357 di matricola,
la notto del 24 al 25 ottobre 1888 insegul coraggiosamente, su

quel di Nola, un pericoloso latitante, e, sebbene ferito da questo
con arma da fuoco e con coltello, lo raggiunse e dopo accanita

,

lotta sostenuta lo arrestò.

Severint Vitaliano, delegato di pubblica sicurezza in Castelvetrano, la

sera del 27 giugno 1888, nel comune di Campobello, diresse con

energia e coraggio esemplari un servizio per la cattura d'un pe-

ricoloso latitante prendendo parte, nel conflitto seguitone, alla

uccisione di questo e del manutengolo.
MedaClilt di bronzo.

Falehl Francesco, maresciallo carabinieri reali legione Palermo, N. 3002

di matricola, nella suddetta circostanza dette prova di coraggio
ed abnegazione non comune, sostenendo il conflitto coi due mal-

fattor1 suddetti e prendendo parte alla loro uccisione.

Di Êella Francesco, brigadiere id, id., N. 7690 id., id, id, id.

Piraino Vincenzo, guardia di pubblica sicurezza, id, id. id.

Tamburello Vito, guardla campestre, id. Id. id.

Di Marco Domenico, appuntato nelle guardie di pubbilca sicurezza a

cavallo, il 4 settembre 1888 affrontò due audacissimi latitanti
in territorio di Mezzofuso (Palermo), o dopo lungo e pericoloso
conf1 tto riuscì a disarmarli ed arrestarli.

Ferrara Giuseppe, guardia id. id
,

id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale dipendante dal Mint-
stero della Guerra:

usancIro runxAmnwon.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 14 febbraio 1880:

Lamberti-Bocconi cav. Pietro, colonnello in disponibilità a Milano,
collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal i© marzo

1889.

€astagneri Federico, capitano 21 fanteria, id, Id. id.

Cefaratti Giuseppe, tenente 16 id., collocato in aspettativa per.sospen-
sione dall'impiego.

.

Discogli Edoardo, sottotenente in aspettativa a Roma, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di

complemento dell'esercito permanenteídistretto Roma) ed asse-

gnato al 48 .fanteria.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 7 febbraio 1889:

Stile Alfonso, sottotenente d'artiglieria, allieYo scuola applicazione ar-

tiglieria e genio, nato nel 1P65, accettata la dimissione dal grado.
Arma del genio.

Con R. decreto del 14 febbraio 1889:
Rossi cav. Francesco, tenente colonnello 1° genio (relatoro), nominato

direttore territoriale genio Bologna.
Corpo cofitabile inilitare.

Con R. decreto del 10 febbraio 1889:

Follia Felice, capitano contabile distretto Caltanissetta, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 1 marzo 1889, ed inscritto nella

riserva.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 7 febbraio 1889:

Martinelli Luigi, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato

a riposo, per sua domanda, dal 1* marzo 1889 ed inscritto nella

riserva col grado di maggiore.
Casinelli cav. Luigi, id. id. id., id. fd. id.

Consolino Andrea, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato

a riposo, per sua domanda, dal 1• marzo 1889, ed inscritto nella

riserva.

Martin cav. Carlo, id. id. id., id, Id. id.

Bressi cav. Alessandro, id. id. id., id. id. id.

Bassi cav. Ignazio, tenente id. id., id. id. id.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto 7 febbraio 1889:

Aversano Giuseppe, tenente complemento fanteria, distretto Napoli,
nato nel 1885, rimosso dal grado,

Pavone Michelangelo, sottotenente Id. id., trasferito nel corpo sanitario

militare in qualità di sottotenente medico di complemento, rima-

nendo al distretto Napoli.
Con R. decreto 10 febbraio 1889:

De Tromhetti Ruggero, sottotenente contabile complemento, distretto

Torino, nato nel 1859, accettata la dimissione dal grado.
urr..rzra mostras.

Con R. decreto 7 febbraio 1889:
Sertoli Ppolo, tegente medico di complemento, distretto Bonevento,

trasferito nel corpo sanitario della milizia territoriale col grado di

· capitano medico ed assegnato al 242 batt. Avellino.
UFFICIALI DI RISERVA.

€on R. decreto 7 febbraio 1889:
.

Brignoli cav. Emilio, capitano di riserva fanteria, residente a Parma,
promosso maggiore.

Labella cav. Leopoldo, id, id. id. a Roma, id. id.
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MILIZIA TERRITORIALE.
Cori R. decreto 7 febbraio [889:

Cerutti Luigi, tenente medico di complemento, dimissionario, domici-

liato a Torino, nominato capitano medico nel corpo sanitario

della milizia territoriale ed assegnato alla 1*compagnia di sanità,
Torino.

Con R. decreto 10 febbraio 1889:

Matteazzi Giovannt, tenente fanterla milizia territoriale, 92 batt. VI-

cenza, tolto dai ruoli degli ußlciali della milizia territoriale in

applicazione delPart. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

MINISTERO DELLA GUERRA

Circolare N. 41. - Ammissione straordirearta al

26 anno di corso dell'Accademia militare. - (Segre-
tariato generale). - 14 febbraio.

1. Per l'anno scolastico 1889-90, ed in via eccezionale, è aperto un

concorso di ammissione per ¢itoli al 2 anno di corso dell'Accademia

militare.
2. I concorrenti dovranno aver compiuto 11 1 anno di corso della

Facoltà fisico-matematica in una delle fit Università del Regno o nella

scuola preparatoria del R. Istituto tecnico superiore•di Milano e com-

provare di aver superato gli esami finali per la promozione al corso

superidre con apposito certißcato rilasciato dalla competente autorità,
da cui risultino pure i punti di merito ottenuti nelle singole materie.

3. I concorrenti dovranno:

a) avere compiuto il 17 anno di età e non oltrepassato il 23*

al 1o settembre 1889;
b) avere la statura almeno di m. 1,55;
c) essere bene sviluppati e di costituzione robusta e scevra di

quei difetti ed infermità che danno luogo, o possono dar luogo in se-

gulto, alla riforma. L'ampiezza del torace pei concorrenti che non

abbiano compiuto 11 20= anno può essere minore di m. 0,80, ma

deve essere in armonia collo sviluppo del corpo e tale da far sup-

porrè con fondamento che al 20° anno compiuto sarà di m. 0,80

almeno.
4. Fra i concorrenti idonei all'ammissione sarà accordata la prefe-

renza a coloro che avessero già dato principio a studt superiori a

quelli sopra indicati; gli altri saranno classificati in base alla media

complessiva dei punti ottenuti negli esami delle singole materie del

go anno di Università o dell'Istituto tecnico superior.e di Milano.

5. I giovant che riunendo tutte le condizioni volute saranno dichia-

Inti ammissibili al 26 anno della Accademia militare godranno del

vantaggio della mezza pensione per merito personale, sicchè la somma

da pagarsi all'atto dell'ammissione sarà la seguente :

per la quota di mezza pensione pel 1 trimestre. .. . L. 112,50

per primo corredo (e per una volta tanto) . . . . » 350,00

per primaquota trimestrale per la manutenzione del corredo,

librt, oggetti di cancelleria, ecc. . . . . . . . . .
» 30,00

L. 492,50
La concessione di iquesta mezza penslorie non pregiudica la con-

cessione della rimanente mezza pensione per benemerenza di famiglia,
concessione regolata dal Regio decreto in data 12 gennato 1888, a chi

possa avervi diritto e ne faccia domanda, nel qual caso la somma da

pagarsi all'otto dell'ammissione si ridurrà a lire 380.

6. Per gli allievi del 3 corso dell'Accademia militare, l'intera pen-

stone è a carico dell'erario, e non resta a carico delle famiglie che la

quota trimestrale di liro 30 pel corredo.

ßuperati felicemente gli esami del 3° anno di coyo di Accademia,

gli afilevi sono ammessi alla scuola di applicazione come sottotenenti

d'artiglieria o del genio con obbligo di compirvi il corso biennale di

studi, dopo il quale sono destinati al reggimenti delle due armi.

. I/anzianità•di sottotenente d'artiglierla o del gento comincia dalla

data del decreto di promózione dal 20 al 3° anno di corso d'Acca-

odemia.

. Aglí ammessi che nell'anno corrente avessero già pagata la tassa

di volontariato di un anno sarà restituita la somma versata, non ap-

pena abbiano Armato l'atto di arruolamento in Ácoademia.
8. Gli aspiranti al concorso, così borghesi corbe militari non sotto

le armi, dovranno presentare non più tardi del 31 agosto 1889 (salvo
l'eccezione di cui al N. 12) al comando del distretto militare di loro

residenza la domanda indirizzata al Ministero della guerra (redatta su

carta da bollo da lire 1) di ammissione al concorso, nella quale slang
chiaramente indicati nome, cognome, figliazione e recapito domiciliare,
del concorrente.

9. La domanda dovrà essere corradata dei seguenti documenu:

a) certifleato dell' ufficiale di stato civile da cui consti 'che sia
cittadino del Regno; •

b) atto autentico di nascita;
c) dichiarazione dell'ufliciale di stato civile del luogo di domicilio

del giovane, onda consti che questi non sia ammogliato nè vedovö
con prole;

d) certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del Tribunaie
correzionale nella cui giurisdizione è nato il concorrente;

e) attestato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci di vart co-

muni in cui egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi (con-
forme al mod. E dell'appendice al regolamento sul reclutamento).

Questo attestato deve essere confermato dal prefetto o sotto-pre-
fetto nel modo indicato nel § "Il di detta appendice.

Il Ministero si riserva poi di escludere dall' ammissione quei gio-
vant che, per qualsiasi motivo, non giudicasse .meritevoli di aspirare
at grado di ufficiali;

f) atto di consenso (all'arruolamento volontario) del padre, o in

mancanza del padre, quello della madre, ovvero in mancanza di en-

trambi, quello del I tutore espressamente autorizzato dal Consiglio di

famiglia. Se il giovane ò emancipato dovrà presentare l'atto di con-

senso del curatore parimenti autorizzato dal Consiglio di famiglia. -

Questi atti di consenso saranno redatti dai sindaci secondolmo-
delli N. 69 e 70 del regolamento sul reclutamento;

g) certificato dell'esito di leva (mod. N. 32 del citato regolamento)
invece del certificato di cittadinanza se il concorrente è stato dichta-

rato rividibile dal suo Consiglio di leva;
h) dichiarazlone mod. 24 del citato regolamento se è stato rifor-

mato e crede cessate le cause dell'avvenuta riforma;
i) foglio di congedo illimitato se 11 concorrente è studente ritar-

datario o è volontario di un anno ritardatario o militare di qualunque
categoria in congedo; certilleato mod. N. 74 del regolamento sul re-

clutamento se è un premunito pel volontariato di un arino; foglio
matricolare se è militare sotto le armt ;

k) certilleato da cui risulti che il concorrente ha compiuto il 16,
anno di corso della Facoltà fisico-matematica in una R. università del

Regno o nella scuola preparatoria del R. Istituto tecnico superiore di

Milano, e superati gli esami su tutte le materie di studio ad ecce-

zione del disegno, sia stato dichiarato promovibile al secondo anno

In tale certificato, da rilasciarsi dalla competente autorità scolastica
dovranno essere assegnati i punti di merito ottenuti negli esami il

nali di tutte le materle, ad eccezione del disegno, che si insegnan(
in detto primo anno di corso.

I documenti di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) sono soggetti alle

disposizioni della legge sul bollo.

10. Le domande dei militari sotto le armi saranno presentate ai ri-

spettivi comandanti di corpo.
11. Non saranno ammessi altri titoli all' infuori di quelli specificati

al precedente numero 9.

12: Se alla data del 31 agosto rimarranno ancora posti disponibili
il Ministero si riserva di ammettere al concorso anche coloro che do-

vendo p:endere qualche esame nella sessione di ottobre non aves,

sero potuto presentare por quel giorno il documento richiesto rela-

tivo agli studi; essi dovranno però far pervenire al comandante del
distretto non più tardi del 31 agosto tutti gli altri documenti e cer-

tificati sopra indicati.

Non appena ultimati gli esami della sessione di ottobre trast eti
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ranno al plù presto al comandante del distretto il certificato relativo

agli esami subiti, rimanendo inteso che dopo il 20 ottobre non sarà

più accettato alcun documento.

13. I concorrenti saranno avvertiti della loro ammissione al 23 corso

di Accademia dal comandante il distretto a cui hanno presentato la

domanda, 11 quale poi notificherà il giorno in cui dovranno presen-
tarsi in Torino presso quell'istituto.
I militari riceveranno tale notificazione dai comandanti di corpo.
14. I concorrenti borghesi dichiarati ammissibili, al momento della

presentazione all'Accademia saranno sottoposti ad una visita medica
in conformità del disposto dal N. 31 del regolamento per l'ammis-

sione ai collegi militari, alla scuola militare e dall'Accademia militare,
per essere poi arruolatt.

Coloro che desiderassero, per semplice loro norma, essere visi-

tati dalPufficiale medico del proprio distretto militare, lo potranno
ottenere facendone domanda al comandante del distretto medestmo.

15. I concorrenti dichiarati ammtssibili sono considerati come al-

lievi, e come tall per recarsi dalla loro residenza all'Accademia in To-

rino potranno fruire della riduzione ferroviaria del 75 010 mediante

appositi scontrini mod. B loro rilasciati dai comandanti di distretto.

Tale riduzione sarà pure accordata a coloro che presentatisi alla

Accademia non fossero stati riconosciuti abili pel servizio militare, e

dovessero quindi ritornare alle loro case.

16. L'apertura del corso di cui tratta la presente circolare rimane

subordinata alla condiziono che gli ammessi raggiungano 11 numero

di 35 almeno.

Norme per le autorità militari.

I comandanti di distretto riceveranno dal Ministero un certo numero

dl esemplari della presente circolare afflnchè possano distribuirli a

chi ne faccia domanda.
In conformità poi del N. 13 della circolare stessa i comandanti di

distretto aderiranno alle domande che fossero fatto dai concorrenti

per essere sottoposti ad una visita medica preliminare nel senso sta-

bilito dal N. 33 del regolamento per l'ammissione ai collegi militari,
alla scuola militare ed all'Accademia militare.

Per le domande del non militari i comandanti di distretto osser-

Veranno quanto è prescritto dal N, 42 del regolamento sopra citato.

Le domande dei militari sotto le armi saranno trasmesse diretta-

mente al comandante l'Accademia militare dai rispettivi comandanti
di corpo.

I comandanti di distretto trasmetteranno al comandante l'Accade·

mia militare in Torino le domande documentate dei concorrenti; te-

nendo però nota del loro nome e cognome ed indirizzo, per poter
fare la notilleazione dell'esito del concorso allorchè sarà pubblicato
sul Giornale militare. Il comandante l'Accademia delibererà circa la

loro validità e comunicherà al più presto al Ministero l'elenco di co-

loto che possono essere dichiarati ammissibili afflachè ne sia fatta la

pubblicazione sul Giornale militare.

Nella circostanza 11 comandante l'Accademia restituirà per mezzo

dei comandanti di distretto i documenti dei concorrenti che non fu-

rono ammessi.

I comandanti di distretto trasmetteranno al comandanto dell'Acca-
demia anche le domande di quei concorrenti che per dover sottostare

a qualche esame nella sessione di ottobre non potranno presentare al

completo pel 31 agosto i certificati relativi agli studi fatti, comprovanti
Pidoneità riportata nelle materie d'insegnamento.o d'esame del 1° corso

di Università o dell'Istituto tecnico superiore di Milano.

Però non appena avranno ricevuto dat concorrenti 11 certificato

mancante 10 Invieranno senza indugio al comandante dell'Accademia

militare, il quale delibererà circa la validità di esso e per delegazione
del Ministero incaricherà i comandanti di distretto di comunicare a

questi concorrenti la loro ammissione ed 11 giorno in cui devono pre-

sentarsi all'Accademia militare in Torino.
Circa il viaggio per ferrovia dei concorrenti dichiarati ammesst in

Accademia, i comandanti di distretto avranno presente quanto ò detto

al primo alinea del N. 15 di questa circolare, non omettendo di in-

dicare sullo scontrino mod. A la qualità di allievo deleAccademia
inilitare.

Il Ministro

E. BERTOLÈ-VIALE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguentt del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 428584 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-
rispondente al N. 33284 della soppressa Direzione di Torino), per

L. 25, al nome di Jeantin Giuseppe, fu Fiorito, domiciliato in Saint

Genix (Chambery) ; N. 425290 (29990 Torino) per L. 30, al nome di

Jeantin Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato come sopra, furono cosi

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece ht-

testarsi a Jeantin Giuseppe-Fleury, fu Giuseppe-Fleury domicillato

eca. ut supra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell%rt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1889.

Il Direttore Generale: NOVELLL

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

A cominciare dal 24 febbraio corrente, i piroseafl italiani della So-

cietà LA VELOCE in partenza da Genova pel Plata, toccheranno

due volte al mese, all'andata ed al ritorno, il porto di Tangeri, im-

impiegando nel viaggio fra Genova e Tangeri 70 ore circa. - Le

partenze da Genova per Tangeri avranno approssimativamente luogo
l' 8 e 11 24 d'ogni mese.

A mezzo di tali piroscall saranno pertanto avviate quelle corrispon-
denze per l'Impero del Marocco, recanti sull'indirizzo apposita in-

dicazione dalla quale risulti il desiderio del mittente di servirsi della

via di Genova e dei piroscall della Società LA VELOCE.

Roma, addl 16 febbraio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per Pammissione di n. 60 allievi alla 16 classe e di

n. 15 alla 2a classe della R. accademia navalo per Panno scola-

stico 1889-00

Disposizioni generali per il concorso di ammissione.

1. Per l'anno scolastico 1889-90, che si aprirà il 15 ottobre 1889

i posti disponibili per la 16 classe della R. accademia navale saranno

60 e per la 2a classe 15. Essi verranno concessi a concorso di esame

secondo gli uniti programmi.
Avranno preferenza a parità di punti:
1 I candidati che posseggano sufficiente conoscenza di lingue

estere (francese, inglese o tedesca).
Per i candidati ala 2a classe la conoscenza della lingua francese

non costituisce un dato di preferenza, facendo essa lingua parte delle

materie d'esame obbligatorie.


